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Significato dei simboli utilizzati 

 * Procedura di consultazione 

 *** Procedura di approvazione 

 ***I Procedura legislativa ordinaria (prima lettura) 

 ***II Procedura legislativa ordinaria (seconda lettura) 

 ***III Procedura legislativa ordinaria (terza lettura) 

 

(La procedura indicata dipende dalla base giuridica proposta nel progetto di 

atto) 

 

 

 

 

Emendamenti a un progetto di atto 

Negli emendamenti del Parlamento le modifiche apportate al progetto di atto 

sono evidenziate in corsivo grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è 

un'indicazione destinata ai servizi tecnici, che concerne elementi del progetto 

di atto per i quali viene proposta una correzione in vista dell'elaborazione del 

testo finale (ad esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una 

versione linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei 

servizi tecnici interessati. 

 

L'intestazione di un emendamento relativo a un atto esistente che il progetto 

di atto intende modificare comprende una terza e una quarta riga che 

identificano rispettivamente l'atto esistente e la disposizione interessata di 

quest'ultimo. Le parti riprese da una disposizione di un atto esistente che il 

Parlamento intende emendare senza che il progetto di atto l'abbia modificata 

sono evidenziate in grassetto semplice. Le eventuali soppressioni sono 

segnalate con l'indicazione: [...]. 
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO 

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il 

regolamento del Consiglio (CE) n. 1083/2006 per quanto riguarda alcune disposizioni 

relative agli strumenti di condivisione dei rischi per gli Stati membri che subiscono o 

rischiano di subire gravi difficoltà in merito alla loro stabilità finanziaria 

(COM(2011)0655 – C7-0350/2011 – 2011/0283(COD)) 

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura) 

Il Parlamento europeo, 

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 

(COM(2011)0655), 

– visti l'articolo 294, paragrafo 2, e l'articolo 177 del trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata dalla Commissione 

(C7-0350/2011), 

– visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

– visto il parere del Comitato economico e sociale europeo dell'8 dicembre 20111, 

– previa consultazione del Comitato delle regioni, 

– visto l'articolo 55 del suo regolamento, 

– visti la relazione della commissione per lo sviluppo regionale e i pareri della commissione 

per il controllo dei bilanci e della commissione per i problemi economici e monetari (A7-

0067/2012), 

1. adotta la posizione in prima lettura figurante in appresso; 

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda 

modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo; 

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 

Commissione nonché ai parlamenti nazionali. 

Emendamento 1 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Considerando 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) La crisi finanziaria mondiale senza (1) La crisi finanziaria mondiale senza 

                                                 
1 GU C 43 del 15.2.2012, pag. 13. 
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precedenti e la recessione economica 

hanno compromesso seriamente la crescita 

economica e la stabilità finanziaria e hanno 

provocato un grave deterioramento delle 

condizioni finanziarie ed economiche di 

molti Stati membri. 

precedenti e la recessione economica 

hanno compromesso seriamente la crescita 

economica e la stabilità finanziaria e hanno 

provocato un grave deterioramento delle 

condizioni finanziarie, economiche e 

sociali di molti Stati membri.  

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Considerando 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) Sulla base dell'articolo 122, paragrafo 

2, del trattato, che stabilisce la possibilità 

che l'Unione conceda un'assistenza 

finanziaria a uno Stato membro che si trovi 

in difficoltà o sia seriamente minacciato da 

gravi difficoltà a causa di circostanze 

eccezionali che sfuggono al suo controllo, 

il regolamento (UE) n. 407/2010 del 

Consiglio, dell'11 maggio 2010, che 

istituisce un meccanismo europeo di 

stabilizzazione finanziaria, ha istituito 

detto meccanismo con l'intento di 

preservare la stabilità finanziaria 

dell'Unione. 

(3) A norma dell'articolo 122, paragrafo 2, 

del trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea, che prevede la possibilità che 

l'Unione conceda un'assistenza finanziaria 

a uno Stato membro che si trovi in 

difficoltà o sia seriamente minacciato da 

gravi difficoltà a causa, tra l'altro, di 

circostanze eccezionali che sfuggono al suo 

controllo, il regolamento (UE) n. 407/2010 

del Consiglio, dell'11 maggio 2010, ha 

istituito un meccanismo finanziario 

europeo, con l'intento di preservare la 

stabilità finanziaria dell'Unione. 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Considerando 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) Con le decisioni di esecuzione del 

Consiglio 2011/77/UE e 2011/344/UE 

all'Irlanda e al Portogallo è stata assicurata 

tale assistenza finanziaria. 

(4) Con le decisioni di esecuzione del 

Consiglio 2011/77/UE e 2011/344/UE 

all'Irlanda e al Portogallo è stata 

rispettivamente assicurata un'assistenza 

finanziaria a titolo del regolamento (UE) 

n. 407/2010. 
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Emendamento  4 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) L'accordo tra creditori e l'accordo sul 

programma di prestiti stipulati per la 

Grecia l'8 maggio 2010 sono entrati in 

vigore l'11 maggio 2010. È previsto che 

l'accordo tra creditori rimanga pienamente 

valido ed efficace per un periodo di 

programmazione di tre anni, purché vi 

siano importi residui nel quadro 

dell'accordo sul programma di prestiti. 

(6) L'accordo tra creditori e l'accordo sul 

programma di prestiti firmati l'8 maggio 

2010 sono entrati in vigore l'11 maggio 

2010. L'accordo tra creditori rimarrà 

pienamente valido ed efficace per un 

periodo di programmazione di tre anni, 

purché vi siano importi residui nel quadro 

dell'accordo sul programma di prestiti. 

 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Considerando 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) Con le decisioni 2009/102/CE, 

2009/290/CE e 2009/459/CE, l'Ungheria, 

la Lettonia e la Romania hanno ottenuto 

l'assistenza finanziaria di questo tipo.  

(8) Con le decisioni 2009/102/CE e 

2009/459/CE, l'Ungheria e la Romania 

hanno rispettivamente ottenuto 

un'assistenza finanziaria a titolo del 

regolamento (CE) n. 332/2002.  

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) L'11 luglio 2011 i ministri delle finanze 

dei diciassette Stati membri appartenenti 

all'area dell'euro hanno firmato il trattato 

che istituisce il meccanismo europeo di 

stabilizzazione (MES). Si prevede che 

entro il 2013 tale meccanismo assumerà il 

ruolo attualmente svolto dallo Strumento 

europeo per la stabilità finanziaria 

(9) L'11 luglio 2011 i ministri delle finanze 

dei diciassette Stati membri appartenenti 

all'area dell'euro hanno firmato il trattato 

che istituisce il meccanismo europeo di 

stabilizzazione (MES). A seguito delle 

decisioni adottate dai capi di Stato e di 

governo dell'area dell'euro in data 21 

luglio e 9 dicembre 2011, il trattato è stato 
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(European Financial Stability Facility) e 

dal meccanismo europeo di stabilizzazione 

finanziaria (European Financial 

Stabilisation Mechanism). Il presente 

regolamento deve pertanto già tener conto 

di tale futuro meccanismo. 

modificato per migliorare l'efficacia del 

meccanismo ed è stato firmato il 2 

febbraio 2012. In virtù di tale trattato, 
entro il 2013 tale meccanismo assumerà il 

ruolo attualmente svolto dallo Strumento 

europeo per la stabilità finanziaria 

(European Financial Stability Facility) e 

dal meccanismo europeo di stabilizzazione 

finanziaria (European Financial 

Stabilisation Mechanism). Il presente 

regolamento deve pertanto tener conto del 

MES. 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Considerando 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(11) Nella dichiarazione dei capi di Stato o 

di governo della zona euro e delle 

istituzioni dell'UE del 21 luglio 2011, la 

Commissione e la Banca europea per gli 

investimenti sono state invitate a 

sviluppare sinergie tra i programmi di 

prestiti e i fondi dell'Unione in tutti i paesi 

che beneficiano di un'assistenza 

dell'Unione o del Fondo monetario 

internazionale. Il presente regolamento 

contribuisce a questo obiettivo. 

(11) Nella dichiarazione dei capi di Stato o 

di governo della zona euro e delle 

istituzioni dell'UE del 21 luglio 2011, la 

Commissione e la Banca europea per gli 

investimenti (BEI) sono state invitate a 

sviluppare sinergie tra i programmi di 

prestiti e i fondi dell'Unione in tutti i paesi 

che beneficiano di un'assistenza 

dell'Unione o del Fondo monetario 

internazionale. È opportuno che il presente 

regolamento contribuisca a questo 

obiettivo. 

 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Considerando 11 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (11 bis) Nella dichiarazione dei membri 

del Consiglio europeo in data 30 gennaio 

2012, i capi di Stato e di governo hanno 

convenuto di rafforzare il sostegno della 

BEI alle infrastrutture quale misura 

urgente, invitando il Consiglio, la 
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Commissione e la Banca europea per gli 

investimenti a valutare le possibili opzioni 

per rafforzare l'azione della BEI a 

sostegno della crescita e a formulare 

idonee raccomandazioni, considerando 

anche le possibilità per il bilancio UE di 

moltiplicare la capacità di finanziamento 

del gruppo BEI. Il presente regolamento 

intende rispondere a tale invito nel 

contesto della gestione della crisi. 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Considerando 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(13) Al fine di alleviare questi problemi e 

di accelerare l'esecuzione dei programmi 

operativi e dei progetti, oltre che per 

sostenere la ripresa economica, è 

opportuno che le autorità di gestione degli 

Stati membri che hanno incontrato gravi 

problemi in merito alla loro stabilità 

finanziaria e che hanno ottenuto un aiuto 

finanziario da uno dei meccanismi di 

assistenza finanziaria sopra elencati 

possano dedicare una parte delle risorse 

finanziarie dei programmi operativi alla 

creazione di strumenti di condivisione dei 

rischi in grado di concedere prestiti o 

garanzie o altri dispositivi di finanziamento 

a favore dei progetti e delle operazioni 

previsti da un programma operativo. 

(13) Al fine di alleviare questi problemi e 

di accelerare l'esecuzione dei programmi 

operativi e dei progetti, oltre che per 

sostenere la ripresa economica, è 

necessario che gli Stati membri che hanno 

incontrato gravi problemi in merito alla 

stabilità finanziaria e che hanno ottenuto 

un aiuto finanziario da uno dei meccanismi 

di assistenza finanziaria di cui all'articolo 

77, paragrafo 2 del regolamento (CE) n. 

1083/2006 del Consiglio, dell'11 luglio 

2006, recante disposizioni generali sul 

Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo e sul Fondo di 

coesione1, modificato dal regolamento 

(UE) n. 1311/2011 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 

2011, recante modifica del regolamento 

(CE) n. 1083/2006 del Consiglio per 

quanto riguarda talune disposizioni in 

materia di gestione finanziaria per alcuni 

Stati membri che si trovano o rischiano di 

trovarsi in gravi difficoltà relativamente 

alla propria stabilità finanziaria2, possano 

dedicare una parte delle risorse finanziarie 

dei programmi operativi alla creazione di 

strumenti di condivisione dei rischi in 

grado di concedere prestiti o garanzie o 

altri dispositivi di finanziamento a favore 
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dei progetti e delle operazioni contemplati 

da un programma operativo. 

 ___________ 

 1 GU L 210 del 31.7.2006, pag. 25. 

 2 GU L 337 del 20.12.2011, pag. 5. 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Considerando 14 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(14) Tenuto conto della grande esperienza 

della BEI in quanto ente di finanziamento 

di progetti di infrastrutture e del suo 

impegno a favore della ripresa economica, 

la Commissione dovrebbe essere in grado 

di creare strumenti di condivisione dei 

rischi in partenariato con la BEI. È 

opportuno che gli specifici termini e 

condizioni della cooperazione siano 

stabiliti in una convenzione tra la 

Commissione e la BEI. 

(14) Tenuto conto della grande esperienza 

della BEI in quanto ente di finanziamento 

di progetti di infrastrutture e del suo 

impegno a favore della ripresa economica, 

la Commissione dovrebbe essere in grado 

di istituire strumenti di condivisione dei 

rischi mediante un accordo di 

cooperazione concluso con la BEI a tal 

fine. Onde assicurare la certezza del 

diritto, è necessario esemplificare i 

principali e tipici termini e condizioni di 

tale accordo di cooperazione nel 

regolamento (CE) n. 1083/2006. Per 

quanto concerne la specifica natura di 

gestione della crisi dello strumento di 

condivisione dei rischi previsto dal 

presente regolamento, è opportuno che gli 

specifici termini e condizioni di ogni 

cooperazione siano stabiliti in un accordo 

individuale di cooperazione, da 

concludere tra la Commissione e la BEI ai 

sensi del regolamento (CE, Euratom) del 

Consiglio n. 1605/2002, del 25 giugno 

2002, che stabilisce il regolamento 

finanziario applicabile al bilancio 

generale delle Comunità europee1. 

 ___________ 

 1 GU L 248 del 16.9.2002, pag. 1. 

Emendamento  11 
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Proposta di regolamento – atto modificativo 

Considerando 16 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(16) Per intervenire rapidamente nel 

contesto della crisi economica e finanziaria 

attuale, è opportuno che uno strumento di 

condivisione dei rischi di questo tipo sia 

attuato dalla Commissione conformemente 

all'articolo 54, paragrafo 2, del 

regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002. 

(16) Per intervenire rapidamente nel 

contesto della crisi economica, finanziaria 

e sociale attuale, è opportuno che gli 

strumenti di condivisione dei rischi previsti 

dal presente regolamento siano attuati 
dalla Commissione conformemente 

all'articolo 54, paragrafo 2, del 

regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002. 

 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Considerando 16 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (16 bis) A fini di chiarezza e di certezza 

del diritto, è opportuno inserire 

all'articolo 36 bis del regolamento (CE) n. 

1083/2006 una definizione di strumento di 

condivisione dei rischi. Gli strumenti di 

condivisione dei rischi dovrebbero essere 

utilizzati per prestiti e garanzie nonché 

per altri dispositivi finanziari al fine di 

finanziare operazioni, cofinanziate dal 

Fondo europeo di sviluppo regionale 

(FESR) o dal Fondo di coesione (FC), per 

quanto riguarda i costi di investimento 

che non possono essere finanziati come 

spesa ammissibile ai sensi dell'articolo 55 

del regolamento (CE) n. 1083/2006 o ai 

sensi delle regole dell'Unione relative agli 

aiuti di Stato. A tal fine, è altresì 

necessario stabilire una deroga 

all'articolo 54, paragrafo 5, del 

regolamento (CE) n. 1083/2006.  
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Emendamento  13 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Considerando 16 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (16 ter) Uno Stato membro che chiede di 

beneficiare di uno strumento di 

condivisione dei rischi dovrebbe 

specificare chiaramente, nella sua 

richiesta scritta alla Commissione, il 

motivo per cui ritiene di rientrare in una 

delle condizioni di ammissibilità di cui 

all'articolo 77, paragrafo 2, del 

regolamento (CE) n. 1083/2006, 

allegando alla propria richiesta tutte le 

informazioni previste dal presente 

regolamento al fine di comprovare la 

condizione di ammissibilità invocata. 

Nella propria richiesta lo Stato membro 

richiedente dovrebbe altresì individuare i 

programmi (presentando l'elenco dei 

progetti proposti e le relative esigenze di 

finanziamento), cofinanziati dal FESR e 

dal FC e la quota delle dotazioni 2012 e 

2013 assegnate a tali programmi che 

intende destinare allo strumento di 

condivisione dei rischi. La richiesta dello 

Stato membro dovrebbe quindi essere 

trasmessa alla Commissione entro il 31 

agosto 2013 ai fini dell'adozione di una 

decisione della Commissione sulla 

partecipazione dello Stato membro 

richiedente a uno strumento di 

condivisione dei rischi entro il 31 

dicembre 2013. Prima che la 

Commissione adotti una decisione in 

merito alla richiesta dello Stato membro, i 

relativi programmi operativi a titolo del 

FESR e del FC dovrebbero essere 

riveduti, in conformità dell'articolo 33, 

paragrafo 2, del regolamento (CE) 

n. 1083/2006. 
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Emendamento  14 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Considerando 16 quater (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (16 quater) Le operazioni prescelte, 

ammissibili ai sensi di uno strumento di 

condivisione dei rischi, dovrebbero essere 

costituite da grandi progetti che siano già 

stati oggetto di una decisione della 

Commissione ai sensi dell'articolo 41 del 

regolamento (CE) n. 1083/2006 o da altri 

progetti, cofinanziati dal FESR o dal FC e 

rientranti in uno o più dei loro programmi 

operativi, che registrino una mancanza di 

finanziamenti per quanto riguarda i costi 

di investimento a carico degli investitori 

privati. Infine, le operazioni prescelte 

potrebbero altresì essere costituite da 

operazioni che contribuiscono agli 

obiettivi del quadro di riferimento 

strategico nazionale dello Stato membro 

richiedente e agli orientamenti strategici 

comunitari in materia di coesione e che 

possono, grazie al loro carattere, 

contribuire a sostenere la crescita e a 

rafforzare la ripresa economica, fatta 

salva la disponibilità di fondi nell'ambito 

dello strumento di condivisione dei rischi. 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Considerando 16 quinquies (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (16 quinquies) Lo Stato membro 

richiedente dovrebbe altresì specificare 

nella sua richiesta l'importo disponibile a 

suo esclusivo beneficio all'interno della 

propria dotazione finanziaria di politica di 

coesione ai sensi dell'articolo 18, 

paragrafo 2, del regolamento (CE) 

n. 1083/2006, che può essere stanziato per 
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gli obiettivi dello strumento di 

condivisione dei rischi esclusivamente 

sugli impegni di bilancio dell'Unione da 

effettuare negli esercizi 2012 e 2013 in 

base all'articolo 75, paragrafo 1, del 

regolamento (CE) n. 1083/2006, che non 

deve essere superiore al 10% della 

dotazione indicativa totale FESR e FC per 

lo Stato membro richiedente per il periodo 

2007-2013, e che deve essere approvato in 

conformità dell'articolo 28, paragrafo 3, 

lettera b), del regolamento (CE) 

n. 1083/2006. Infine, è necessario 

garantire che il finanziamento 

dell'Unione allo strumento di 

condivisione dei rischi, comprese le spese 

di gestione e altre spese ammissibili, sia 

chiaramente limitato all'importo massimo 

sopra specificato del contributo 

dell'Unione allo strumento di 

condivisione dei rischi senza nessun altro 

impegno fuori bilancio a carico del 

bilancio generale dell'Unione europea. 

Qualsiasi rischio residuo inerente nelle 

operazioni finanziate a titolo dello 

strumento di condivisione dei rischi 

dovrebbe quindi essere sostenuto o dalla 

BEI o da organismi di diritto pubblico 

nazionali o internazionali o enti di diritto 

privato investiti di una missione di 

servizio pubblico, insieme ai quali lo 

strumento di condivisione dei rischi è 

stato istituito in virtù di un accordo di 

cooperazione. Il riutilizzo del rientro o di 

qualsivoglia importo residuo, destinati 

allo strumento di condivisione dei rischi, 

dovrebbe essere consentito a norma del 

presente regolamento per lo stesso Stato 

membro, su sua richiesta e nell'ambito 

dello stesso strumento di condivisione dei 

rischi, purché soddisfi ancora le 

condizioni di ammissibilità. 
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Emendamento  16 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Considerando 16 sexies (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (16 sexies) La Commissione dovrebbe 

verificare che le informazioni presentate 

dallo Stato membro richiedente siano 

corrette e che la sua richiesta sia 

giustificata, e dovrebbe avere la facoltà di 

adottare, mediante atto di esecuzione ed 

entro quattro mesi dalla richiesta dello 

Stato membro, una decisione in merito ai 

termini e alle condizioni della 

partecipazione dello Stato membro 

richiedente allo strumento di condivisione 

dei rischi. Tuttavia, dovrebbero essere 

dichiarati ammissibili al finanziamento a 

titolo di uno strumento di condivisione dei 

rischi stabilito solo i progetti per i quali è 

stata adottata una decisione di 

finanziamento positiva da parte della BEI 

o di organismi di diritto pubblico 

nazionali o internazionali o di enti di 

diritto privato investiti di una missione di 

servizio pubblico, a seconda dei casi. A 

fini di trasparenza e certezza del diritto, è 

opportuno che la decisione della 

Commissione sia pubblicata nella 

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Considerando 16 septies (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (16 septies) Date le finalità di gestione di 

crisi e la natura stessa dello strumento di 

condivisione dei rischi introdotto dal 

presente regolamento, e in considerazione 

della crisi senza precedenti che colpisce i 

mercati internazionali e della recessione 

economica che hanno seriamente 
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danneggiato la stabilità finanziaria di vari 

Stati membri, con la conseguente 

necessità di una risposta rapida al fine di 

contrastare l'impatto sull'economia reale, 

il mercato del lavoro e i cittadini, è 

opportuno che il presente regolamento 

entri in vigore il giorno della 

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 

dell'Unione europea. 

 

Emendamento  18 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Articolo 1 – punto 1 

Regolamento (CE) n. 1083/2006 

Articolo 14 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il regolamento (CE) n. 1083/2006 è così 

modificato: 

Il regolamento (CE) n. 1083/2006 è 

modificato come segue: 

(1) All'articolo 14, il paragrafo 1 è 

sostituito dal testo seguente: 

(1) all'articolo 14, il paragrafo 1 è 

sostituito dal testo seguente: 

"1. Il bilancio dell'Unione destinato ai 

Fondi è eseguito nell'ambito di una 

gestione concorrente degli Stati membri e 

della Commissione, ai sensi dell'articolo 

53, paragrafo 1, lettera b), del regolamento 

(CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio, 

del 25 giugno 2002, che stabilisce il 

regolamento finanziario applicabile al 

bilancio generale delle Comunità europee*, 

ad eccezione degli strumenti di 

condivisione dei rischi di cui all'articolo 

36, paragrafo 2 bis, e dell'assistenza 

tecnica di cui all'articolo 45. 

"1. Il bilancio dell'Unione destinato ai 

Fondi è eseguito nell'ambito di una 

gestione concorrente degli Stati membri e 

della Commissione, ai sensi dell'articolo 

53, paragrafo 1, lettera b), del regolamento 

(CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio, 

del 25 giugno 2002, che stabilisce il 

regolamento finanziario applicabile al 

bilancio generale delle Comunità europee*, 

ad eccezione dello strumento di cui 

all'articolo 36 bis del presente 

regolamento e dell'assistenza tecnica di cui 

all'articolo 45 del presente regolamento. 

 

Emendamento  19 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Articolo 1 – punto 2 

Regolamento (CE) n. 1083/2006 

Articolo 36 – paragrafo 2 bis 
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Testo della Commissione Emendamento 

(2) All'articolo 36 è inserito il seguente 

paragrafo 2 bis: 

(2) è inserito il seguente articolo: 

 "Articolo 36 bis 

 Strumento di condivisione dei rischi 

 1. Ai fini del presente articolo, per 

strumento di condivisione dei rischi si 

intende uno strumento finanziario 

(prestito, garanzia, nonché altri dispositivi 

finanziari) che garantisca la copertura 

totale o parziale di un rischio definito, se 

del caso in cambio di una remunerazione 

pattuita. 

"2 bis. Gli Stati membri che rispettano una 

delle condizioni enunciate all'articolo 77, 

secondo capoverso, possono destinare una 

parte delle risorse indicate agli articoli 19 e 

20 a uno strumento di condivisione dei 

rischi, che la Commissione stabilirà in 

accordo con la Banca europea per gli 

investimenti, o in accordo con organismi 

di diritto pubblico nazionali o 

internazionali o enti di diritto privato 

investiti di una missione di servizio 

pubblico che offrono garanzie sufficienti 

conformemente all'articolo 54, paragrafo 2, 

lettera c), del regolamento (CE, Euratom) 

n. 1605/2002, secondo termini e condizioni 

analoghi a quelli applicati alla e dalla 

Banca europea per gli investimenti, al fine 

di coprire gli accantonamenti e la 

dotazione in capitale di garanzie e prestiti, 

nonché di altri dispositivi di finanziamento 

concessi nel quadro dello strumento di 

condivisione dei rischi. 

2. Gli Stati membri che rispettano una delle 

condizioni enunciate all'articolo 77, 

paragrafo 2, lettere a), b) e c), possono 

destinare una parte delle risorse 

complessive distribuite conformemente 

agli articoli 19 e 20 a uno strumento di 

condivisione dei rischi, che la 

Commissione stabilisce mediante un 

accordo di cooperazione con la BEI 

oppure con organismi di diritto pubblico 

nazionali o internazionali o enti di diritto 

privato investiti di compiti di servizio 

pubblico che offrono garanzie sufficienti 

conformemente all'articolo 54, paragrafo 2, 

lettera c), del regolamento (CE, Euratom) 

n. 1605/2002, secondo termini e condizioni 

analoghi a quelli applicati alla e dalla BEI 

("organismo esecutivo incaricato"), al 

fine di coprire gli accantonamenti e la 

dotazione in capitale di garanzie e prestiti, 

nonché di altri dispositivi di finanziamento 

concessi nel quadro dello strumento di 

condivisione dei rischi. 

 3. L'accordo di cooperazione di cui al 

paragrafo 2 contiene norme riguardanti 

in particolare: l'importo totale del 

contributo dell'Unione e le previste 

modalità in base alle quali sarà reso 

disponibile; le condizioni del conto 

fiduciario da stabilire ad opera 

dell'organismo esecutivo incaricato; i 
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criteri di ammissibilità per l'utilizzo del 

contributo dell'Unione, i particolari della 

precisa condivisione dei rischi (compreso 

il coefficiente di leva finanziaria) da 

coprire e le garanzie che l'organismo 

esecutivo incaricato dovrà fornire; la 

fissazione del prezzo dello strumento di 

condivisione dei rischi sulla base del 

margine di rischio e della copertura di 

tutti i costi amministrativi dello 

strumento; la procedura di domanda e di 

approvazione delle proposte di progetto 

coperte dallo strumento di condivisione 

dei rischi; il periodo di disponibilità dello 

strumento di condivisione dei rischi e i 

requisiti di rendicontazione. 

 L'esatta condivisione dei rischi (incluso il 

coefficiente di leva finanziaria) che sarà 

assunta a norma dell'accordo di 

cooperazione dall'organismo esecutivo 

incaricato è in media pari ad almeno 1,5 

volte l'importo del contributo dell'Unione 

allo strumento di condivisione dei rischi. 

 I pagamenti a favore dello strumento di 

condivisione dei rischi saranno effettuati 

in quote, conformemente al programma di 

mobilitazione dello strumento di 

condivisione dei rischi per la concessione 

di prestiti e di garanzie destinati al 

finanziamento di operazioni particolari. 

Tale strumento di condivisione dei rischi 

sarà utilizzato esclusivamente per prestiti 

e garanzie, nonché per altri dispositivi di 

finanziamento, per finanziare operazioni 

cofinanziate dal Fondo europeo di 

sviluppo regionale e dal Fondo di 

coesione, in rapporto a spese non coperte 

dall'articolo 56. 

4. In deroga all'articolo 54, paragrafo 5, 

lo strumento di condivisione dei rischi è 

utilizzato per finanziare operazioni 

cofinanziate dal FESR o dal Fondo di 

coesione in rapporto a costi di 

investimento non finanziabili quali spese 

ammissibili ai sensi dell'articolo 55 o a 

norma delle regole dell'Unione in materia 

di aiuti di Stato. 

 Esso può essere altresì utilizzato per 

finanziare operazioni che contribuiscono 

al conseguimento degli obiettivi del 

quadro di riferimento strategico nazionale 

dello Stato membro richiedente e degli 

orientamenti strategici comunitari in 

materia di coesione1 e che apportano il 
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massimo valore aggiunto alla strategia 

dell'Unione in materia di crescita 

intelligente, sostenibile e inclusiva. 

Lo strumento di condivisione dei rischi 

sarà attuato dalla Commissione nel quadro 

della gestione centralizzata indiretta in 

conformità con l'articolo 54, paragrafo 2, 

del regolamento (CE, Euratom) n. 

1605/2002. 

5. Lo strumento di condivisione dei rischi 

sarà attuato dalla Commissione nel quadro 

della gestione centralizzata indiretta in 

conformità con gli articoli 54 e 56 del 

regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002.  

I pagamenti a favore dello strumento di 

condivisione dei rischi saranno effettuati 

in quote, conformemente al programma di 

mobilitazione dello strumento di 

condivisione dei rischi nella concessione 

di prestiti e di garanzie per finanziare 

operazioni particolari. 

 

 6. Lo Stato membro che desidera 

beneficiare di uno strumento di 

condivisione dei rischi presenta una 

richiesta scritta alla Commissione entro il 

31 agosto 2013. Nella richiesta, lo Stato 

membro fornisce tutte le informazioni 

necessarie a stabilire: 

 (a) che esso soddisfa una delle condizioni 

di cui all'articolo 77, paragrafo 2, lettere 

a), b) o c), indicando un riferimento alla 

decisione del Consiglio o ad altro atto che 

dimostri la sua ammissibilità; 

 (b) l'elenco dei programmi (comprese le 

proposte di progetti e il relativo 

fabbisogno di finanziamenti) cofinanziati 

dal FESR o dal Fondo di coesione e la 

quota delle dotazioni 2012 e 2013 

attribuite a tali programmi che intende 

stornare al fine di riassegnarla allo 

strumento di condivisione dei rischi; 

 (c) l'elenco dei progetti proposti ai sensi 

del paragrafo 4, secondo comma, e la 

quota delle dotazioni 2012 e 2013 che 

intende stornare al fine di riassegnarla 

allo strumento di condivisione dei rischi; 

 (d) l'importo disponibile a suo esclusivo 

beneficio nell'ambito della dotazione 

finanziaria della politica di coesione ai 

sensi dell'articolo 18, paragrafo 2, e 
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un'indicazione dell'importo che potrebbe 

essere riservato agli obiettivi dello 

strumento di condivisione dei rischi 

esclusivamente a titolo degli impegni del 

bilancio UE da effettuare negli esercizi 

2012 e 2013 ai sensi dell'articolo 75, 

paragrafo 1; 

Lo Stato membro interessato invia una 

domanda alla Commissione, che adotta 

una decisione mediante un atto di 

esecuzione; tale atto descrive il sistema 

stabilito per garantire che l'importo 

disponibile sia utilizzato esclusivamente a 

vantaggio dello Stato membro che ha 

fornito tale importo nel quadro della sua 

dotazione finanziaria di coesione 

conformemente all'articolo 18, paragrafo 2, 

e precisa le modalità dello strumento di 

condivisione dei rischi in questione. 

Queste modalità vertono almeno sui 

seguenti punti: 

7. Dopo aver verificato che la richiesta 

dello Stato membro è corretta e 

giustificata, la Commissione adotta una 

decisione, entro quattro mesi dalla 

richiesta dello Stato membro e mediante 

un atto di esecuzione, che descrive il 

sistema stabilito per garantire che l'importo 

disponibile sia utilizzato esclusivamente a 

vantaggio dello Stato membro che ha 

fornito tale importo nel quadro della sua 

dotazione finanziaria della politica di 

coesione, conformemente all'articolo 18, 

paragrafo 2, e che precisa i termini e le 

condizioni concreti della partecipazione 

dello Stato membro richiedente allo 
strumento di condivisione dei rischi. I 

termini e le condizioni coprono in 

particolare: 

(a) la tracciabilità e la compatibilità, le 

informazioni sull'utilizzazione dei fondi e i 

sistemi di monitoraggio e di controllo; e 

(a) la tracciabilità e la compatibilità, le 

informazioni sull'utilizzazione dei fondi, le 

condizioni di pagamento e i sistemi di 

monitoraggio e di controllo;  

(b) la struttura dei costi e delle altre spese 

amministrative e di gestione. 

(b) la struttura dei costi e delle altre spese 

amministrative e di gestione;  

 (c) l'elenco indicativo dei progetti 

ammissibili al finanziamento; e 

 (d) l'importo massimo del contributo 

dell'Unione che può essere assegnato allo 

strumento di condivisione dei rischi a 

titolo delle dotazioni dello Stato membro 

disponibili nonché le quote per 

l'applicazione pratica. 

 La decisione della Commissione è 

pubblicata nella Gazzetta ufficiale 

dell'Unione europea. 

 Nel decidere in merito alla richiesta dello 

Stato membro, la Commissione garantisce 

che siano accolti come ammissibili al 
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finanziamento mediante un vigente 

strumento di condivisione dei rischi solo i 

progetti per i quali sia stata adottata una 

decisione di finanziamento positiva dalla 

BEI o da organismi di diritto pubblico 

nazionali o internazionali o enti di diritto 

privato investiti di compiti di servizio 

pubblico. 

 8. La decisione della Commissione, di cui 

al paragrafo 7, è preceduta dalla revisione 

dei programmi operativi a titolo del FESR 

e del Fondo di coesione in conformità 

dell'articolo 33, paragrafo 2. 

Gli stanziamenti finanziari per lo strumento 

di condivisione dei rischi sono 

rigorosamente soggette a un tetto massimo 

e non comportano impegni fuori bilancio 

per il bilancio dell'Unione o dello Stato 

membro interessato. 

9. Gli stanziamenti finanziari per lo 

strumento di condivisione dei rischi sono 

rigorosamente soggetti a un tetto massimo 

e non superano il 10% della dotazione 

indicativa totale relativa al FESR e al FC 

dello Stato membro richiedente per il 

periodo 2007-2013, approvata in 

conformità con l'articolo 28, paragrafo 3, 

lettera b). Le dotazioni finanziarie 

disponibili per i progetti di cui al 

paragrafo 4, secondo comma, sono 

limitate agli importi residui previo 

finanziamento delle operazioni di cui al 

paragrafo 4, primo comma. Oltre al 

contributo totale dell'Unione allo 

strumento di condivisione dei rischi, 

sancito dalla decisione di cui al paragrafo 

7, la partecipazione dell'Unione a uno 

strumento di condivisione dei rischi non 

comporta nessun ulteriore impegno fuori 

bilancio né per il bilancio generale 

dell'Unione né per quello dello Stato 

membro interessato. 

Qualunque importo che rimane dopo la 

conclusione di un'operazione coperta dallo 

strumento di condivisione dei rischi può 

essere riutilizzato, su domanda dello Stato 

membro interessato, nel quadro dello 

strumento di condivisione dei rischi, se lo 

Stato membro rispetta una delle condizioni 

stabilite secondo quanto specificato 

all'articolo 77, paragrafo 2. Se lo Stato 

membro non rispetta più tali condizioni, 

l'importo rimanente è considerato come 

10. Qualunque rientro o importo che 

rimane dopo la conclusione di 

un'operazione coperta dallo strumento di 

condivisione dei rischi può essere 

riutilizzato, su domanda dello Stato 

membro interessato, nel quadro dello 

strumento di condivisione dei rischi, se lo 

Stato membro rispetta ancora una delle 

condizioni stabilite all'articolo 77, 

paragrafo 2, lettere a), b) o c). Se lo Stato 

membro non rispetta più una di tali 
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un'entrata con destinazione specifica ai 

sensi dell'articolo 18 del regolamento 

finanziario. Su richiesta dello Stato 

membro interessato, gli stanziamenti 

d'impegno supplementari creati da questa 

entrata con destinazione specifica sono 

aggiunti l'anno successivo alla dotazione 

finanziaria dello Stato membro interessato 

a titolo della politica di coesione." 

condizioni, il rientro o l'importo rimanente 

sono considerati come un'entrata con 

destinazione specifica ai sensi 

dell'articolo 18 del regolamento (CE, 

Euratom) n. 1605/2002. Su richiesta dello 

Stato membro interessato, gli stanziamenti 

d'impegno supplementari creati da questa 

entrata con destinazione specifica sono 

aggiunti l'anno successivo alla dotazione 

finanziaria dello Stato membro interessato 

a titolo della politica di coesione." 

 _______________ 

 1 Cfr. decisione del Consiglio 2006/72/CE, 

del 6 ottobre 2006, sugli orientamenti 

strategici comunitari in materia di 

coesione, GU L 291 del 21.10.2006, pag. 

11.". 

Emendamento  20 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Articolo 2 

Regolamento (CE) n. 1083/2006 

. 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il presente regolamento entra in vigore il 

giorno successivo alla pubblicazione nella 

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.  

Il presente regolamento entra in vigore il 

giorno della pubblicazione nella Gazzetta 

ufficiale dell'Unione europea. 
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MOTIVAZIONE 

Contesto e contenuto della proposta della Commissione  

Dopo le due precedenti proposte di modifica del regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio, presentate in risposta all'attuale crisi economica e finanziaria, la Commissione 

propone una terza modifica, contenente disposizioni per la creazione di uno strumento di 

condivisione dei rischi. 

 

Il 21 luglio 2011 i capi di Stato e di governo della zona euro hanno chiesto alla Commissione 

e alla BEI di rafforzare le sinergie tra i programmi di prestiti e i fondi dell'Unione negli Stati 

membri che beneficiano dell'assistenza dell'Unione o del Fondo monetario internazionale al 

momento dell'entrata in vigore della modifica. Attualmente gli Stati membri beneficiari 

dell'assistenza sopra menzionata sono l'Irlanda, la Grecia, il Portogallo e la Romania. 

 

La misura ha l'obiettivo di far fronte alle gravi difficoltà incontrate da alcuni Stati membri (in 

particolare la Grecia) nel raccogliere i finanziamenti privati necessari per l'attuazione di 

progetti d'investimento nelle infrastrutture e nella produzione, che possono essere finanziati 

solo in parte mediante fondi pubblici. 

È in particolare il caso dei progetti di infrastrutture che generano entrate nette (come le 

autostrade a pedaggio o altre infrastrutture che prevedono la riscossione di tariffe dagli 

utenti), il cui valore non può essere coperto tramite la concessione di finanziamenti nel quadro 

della politica di coesione, nonché degli investimenti produttivi per i quali il massimo aiuto 

pubblico consentito è limitato dalle norme in materia di aiuti di Stato. La proposta della 

Commissione concerne solo i progetti che generano entrate, in quanto il costo di investimento 

coperto dalle entrate non è ammissibile al cofinanziamento dell'UE.  

Negli Stati membri maggiormente colpiti dalla crisi economica e finanziaria, in particolare la 

Grecia, diversi progetti strategici selezionati per il cofinanziamento a titolo dei programmi 

della politica di coesione rischiano di non essere attuati perché gli investitori e le banche del 

settore privato non dispongono della liquidità necessaria per concedere prestiti ai progetti e ai 

promotori di progetti oppure perché non sono più disposti a sostenere i rischi di investimento 

nel contesto attuale. 

 

La misura proposta rappresenta un'eccezione al normale quadro di attuazione della politica di 

coesione ed è giustificata esclusivamente alla luce delle circostanze eccezionali imposte dalla 

crisi. Il suo obiettivo è di coprire parte dei rischi associati alla concessione di prestiti alle 

banche o ai promotori di progetti negli Stati membri che subiscono o rischiano di subire gravi 

difficoltà in merito alla loro stabilità finanziaria, nell'ottica di assicurare che il coinvolgimento 

degli investitori privati sia mantenuto e di superare i grandi ostacoli incontrati nell'attuazione 

dei programmi della politica di coesione. 

  

In base alla proposta, per rendere operativo lo strumento di condivisione dei rischi sarebbe 

consentita la restituzione alla Commissione di una parte degli stanziamenti a disposizione di 

questi Stati membri. L'obiettivo sarebbe di fornire capitali per coprire le perdite previste o 

impreviste di prestiti e garanzie da estendere nel quadro di una partnership di condivisione dei 

rischi con la Banca europea per gli investimenti e/o altre istituzioni finanziarie investite di una 

missione d'interesse generale e che sono disposte a continuare a prestare a sponsor di progetti 
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e a banche al fine di apportare i fondi privati necessari ai progetti eseguiti con il concorso dei 

Fondi strutturali e del Fondo di coesione. La dotazione generale della politica di coesione per 

il periodo 2007-2013 non sarebbe pertanto modificata. Le misure proposte sarebbero 

temporanee e resterebbero in vigore fino all'uscita dello Stato membro dal meccanismo di 

assistenza finanziaria. Lo strumento di condivisione dei rischi sarà attuato dalla Commissione 

nel quadro della gestione centralizzata indiretta in conformità con l'articolo 54, paragrafo 2, 

del regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002.  

 

Osservazioni del relatore 

 

Il relatore valuta positivamente la proposta e rileva che il suo obiettivo è di assicurare che si 

continui a dare esecuzione ai programmi cofinanziati dal Fondo europeo di sviluppo regionale 

(FESR) e dal Fondo di coesione (FC) nel quadro della ripresa economica degli Stati membri 

che beneficiano di assistenza finanziaria.  

Il relatore ritiene che alcuni elementi della proposta dovrebbero essere chiariti e presenta degli 

emendamenti a tal fine, aggiungendo una definizione di strumento di condivisione dei rischi 

(in linea con la recente proposta di compromesso concernente il regolamento finanziario) 

come pure una descrizione dettagliata della procedura da applicare per istituire e attuare lo 

strumento di condivisione dei rischi sulla scorta del modello giuridico di strumenti di questo 

tipo esistenti nell'ambito di altre politiche dell'Unione. Il relatore suggerisce inoltre di inserire 

un nuovo articolo 36 bis al fine di assicurare una migliore redazione legislativa, strutturandolo 

in paragrafi e commi. 

Il relatore propone emendamenti che specificano un massimale di bilancio per lo strumento di 

condivisione dei rischi e ribadisce che non ci sono impegni fuori bilancio per l'Unione o lo 

Stato membro interessato al di là degli stanziamenti finanziari destinati a tale strumento.  

Al fine di assicurare che siano inclusi nel meccanismo solo i progetti economicamente 

sostenibili che generano entrate, il relatore specifica che sono ammissibili al finanziamento 

dello strumento di condivisione dei rischi esclusivamente i progetti per i quali la BEI o altre 

istituzioni simili hanno adottato una decisione di finanziamento positiva. Analogamente, al 

fine di sottolineare che il bilancio dell'Unione non copre tutti i rischi bensì li condivide con la 

BEI o altre istituzioni simili, l'esatta condivisione dei rischi (tasso di indebitamento) dovrebbe 

in media corrispondere ad almeno 1,5 volte l'importo del contributo dell'Unione allo 

strumento di condivisione dei rischi. 

Per quanto concerne la portata dei progetti che possono beneficiare dello strumento di 

condivisione dei rischi, gli emendamenti presentati dal relatore intendono conferire un 

accesso preferenziale ai progetti che generano entrate e ai progetti di aiuti di Stato già inclusi 

nei programmi operativi degli Stati membri interessati, senza escludere altri progetti che 

contribuiscono al conseguimento degli obiettivi del quadro di riferimento strategico nazionale 

dello Stato membro richiedente e degli orientamenti strategici comunitari in materia di 

coesione e che possono favorire la ripresa economica dello Stato membro interessato. 
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1.3.2012 

PARERE DELLA COMMISSIONE PER IL CONTROLLO DEI BILANCI 

destinato alla commissione per lo sviluppo regionale 

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il 

regolamento del Consiglio (CE) n. 1083/2006 per quanto riguarda alcune disposizioni relative 

agli strumenti di condivisione dei rischi per gli Stati membri che subiscono o rischiano di 

subire gravi difficoltà in merito alla loro stabilità finanziaria 

(COM(2011)0655 – C7-0350/2011 – 2011/0283(COD)) 

Relatore per parere: Crescenzio Rivellini 

 

 

BREVE MOTIVAZIONE 

L'Unione europea si trova attualmente dinanzi a una crisi economica e finanziaria persistente, 

i cui effetti si ripercuotono non solo sulla stabilità macroeconomica di molti Stati membri ma 

anche sull'accesso ai finanziamenti in tutta l'UE. Tutto ciò sta mettendo a rischio l'attuazione 

dei programmi nell'ambito della politica di coesione, in quanto i problemi di liquidità delle 

istituzioni finanziarie stanno limitando l'ammontare dei finanziamenti a disposizione dei 

soggetti pubblici e privati che realizzano i progetti connessi. 

Il relatore accoglie con favore la proposta della Commissione europea (COM(2011)0655) che 

modifica il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio (regolamento generale) e osserva 

che l'obiettivo principale è migliorare l'accesso ai finanziamenti per i promotori dei progetti, 

affinché possano continuare ad attuare sul terreno i programmi dei Fondi strutturali e del 

Fondo di coesione. Allo scopo è prevista la creazione di uno strumento di condivisione dei 

rischi. Gli Stati membri trasferirebbero parte dei loro stanziamenti a tale strumento, che 

potrebbe quindi fornire capitali per coprire le perdite previste o impreviste di prestiti e 

garanzie concessi nel quadro di una partnership di condivisione dei rischi con la Banca 

europea per gli investimenti e/o altre istituzioni finanziarie investite di una missione 

d'interesse generale. In tal modo si fornirebbero risorse finanziarie aggiuntive per l'attuazione 

di progetti di infrastrutture e di investimento produttivo senza modificare la dotazione 

generale della politica di coesione per il periodo 2007-2013.  

Il relatore appoggia l'intento della Commissione di migliorare l'accesso ai finanziamenti per i 

promotori di investimenti nelle infrastrutture e nella produzione. Pur concordando con lo 

spirito generale della proposta della Commissione, il relatore ritiene necessario introdurre 

alcune modifiche per migliorare la fattibilità della proposta.  
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Innanzitutto, il relatore è del parere che la mancanza di liquidità che interessa il settore 

finanziario non sia limitata ai paesi che hanno ricevuto assistenza finanziaria tramite il 

meccanismo europeo di stabilizzazione finanziaria o il meccanismo di sostegno delle bilance 

dei pagamenti. La riduzione dei mezzi di finanziamento interessa quindi i promotori di 

investimenti nelle infrastrutture e nella produzione di tutti gli Stati membri. Il relatore ritiene 

pertanto che l'estensione a tutti gli Stati membri della possibilità di introdurre un simile 

strumento di condivisione dei rischi comporterebbe un aumento degli investimenti a favore 

della crescita e dell'occupazione in tutta l'Unione mediante l'impiego dei Fondi strutturali e 

del Fondo di coesione, che rischierebbero altrimenti di non venire assorbiti entro la fine 

dell'attuale periodo di programmazione. 

Il relatore è inoltre del parere che, affinché la proposta abbia un impatto tangibile 

sull'economia degli Stati membri che decidono di attuarla, essa dovrebbe poter essere 

applicata sia alle operazioni già cofinanziate dai Fondi strutturali o dal Fondo di coesione sia 

ai progetti di infrastrutture e a favore delle PMI che sono utili alla ripresa economica dello 

Stato membro interessato. La possibilità di sostenere "i progetti di infrastrutture utili alla 

ripresa economica degli Stati membri interessati" è già contemplata nella relazione della 

proposta della Commissione. La possibilità di finanziare azioni a favore delle PMI permetterà 

di aumentare la liquidità a disposizione di uno dei settori che fornisce occupazione a un'ampia 

parte della popolazione dell'UE e che sta attualmente soffrendo una grave mancanza di 

liquidità.  

Il relatore ritiene infine che, per consentire un maggiore impiego dello strumento e garantire 

che il settore privato contribuisca in modo adeguato ai progetti finanziati, si dovrebbe 

eliminare la limitazione che prevede il sostegno alle sole spese non coperte dall'articolo 56.  

EMENDAMENTI 

La commissione per il controllo dei bilanci invita la commissione per lo sviluppo regionale, 

competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Considerando 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (2 bis) La grave crisi del debito in diversi 

Stati membri richiede modalità di 

investimento dei Fondi strutturali nuove e 

innovative, che permettano di utilizzare 

tali fondi nel miglior modo possibile nei 

periodi di programmazione 2007-2013 e 

2014-2020. 
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Emendamento  2 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Considerando 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(13) Al fine di alleviare questi problemi e 

di accelerare l'esecuzione dei programmi 

operativi e dei progetti, oltre che per 

sostenere la ripresa economica, è 

opportuno che le autorità di gestione degli 

Stati membri che hanno incontrato gravi 

problemi in merito alla loro stabilità 

finanziaria e che hanno ottenuto un aiuto 

finanziario da uno dei meccanismi di 

assistenza finanziaria sopra elencati 

possano dedicare una parte delle risorse 

finanziarie dei programmi operativi alla 

creazione di strumenti di condivisione dei 

rischi in grado di concedere prestiti o 

garanzie o altri dispositivi di finanziamento 

a favore dei progetti e delle operazioni 

previsti da un programma operativo. 

(13) Al fine di alleviare questi problemi e 

di accelerare l'esecuzione dei programmi 

operativi e dei progetti, oltre che per 

sostenere la ripresa economica, è 

opportuno che le autorità di gestione degli 

Stati membri che hanno incontrato gravi 

problemi in merito alla loro stabilità 

finanziaria e che hanno ottenuto un aiuto 

finanziario da uno dei meccanismi di 

assistenza finanziaria sopra elencati 

possano dedicare una parte delle risorse 

finanziarie dei programmi operativi alla 

creazione di strumenti di condivisione dei 

rischi in grado di concedere prestiti o 

garanzie o altri dispositivi di finanziamento 

a favore dei progetti e delle operazioni 

previsti da un programma operativo. 

Inoltre, potranno beneficiare di un aiuto 

anche gli investimenti nelle infrastrutture 

e nella produzione utili alla ripresa 

economica e alla creazione di posti di 

lavoro negli Stati membri interessati e 

miranti a garantire il rispetto degli 

obiettivi della strategia Europa 2020. 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Articolo 1 – punto 2 

Regolamento (CE) n. 1083/2006 

Articolo 36 – paragrafo 2 bis – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Tale strumento di condivisione dei rischi 

sarà utilizzato esclusivamente per prestiti e 

garanzie, nonché per altri dispositivi di 

finanziamento, per finanziare operazioni 

cofinanziate dal Fondo europeo di sviluppo 

regionale e dal Fondo di coesione, in 

Tale strumento di condivisione dei rischi 

sarà utilizzato esclusivamente per prestiti e 

garanzie, nonché per altri dispositivi di 

finanziamento, per finanziare operazioni 

cofinanziate dal Fondo europeo di sviluppo 

regionale e dal Fondo di coesione o 
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rapporto a spese non coperte dall'articolo 

56. 

progetti infrastrutturali, a favore delle 

PMI e di investimento produttivo utili alla 

ripresa economica e alla creazione di 

posti di lavoro negli Stati membri 

interessati, come pure per garantire il 

rispetto degli obiettivi della strategia 

Europa 2020. Per gli Stati membri che 

rispettano una delle condizioni enunciate 

all'articolo 77, secondo capoverso, lo 

strumento di condivisione dei rischi è 

utilizzato anche per operazioni legate agli 

obiettivi della politica di coesione che non 

sono cofinanziate mediante i programmi 

del quadro di riferimento strategico 

nazionale. 

Motivazione 

È necessario garantire che gli strumenti di condivisione dei rischi siano conformi agli 

obiettivi della strategia Europa 2020, giacché tali obiettivi servono finalità più vaste rispetto 

a quelli del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo di coesione. 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Articolo 1 – punto 2 

Regolamento (CE) n. 1083/2006 

Articolo 36 – paragrafo 2 bis – comma 5 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) la tracciabilità e la compatibilità, le 

informazioni sull'utilizzazione dei fondi e i 

sistemi di monitoraggio e di controllo; e 

a) la tracciabilità e la compatibilità, la 

struttura di governance in stretta 

consultazione con lo Stato membro e le 

istituzioni finanziare partecipanti, le 

informazioni sull'utilizzazione del tasso di 

incremento, sull'utilizzazione dei fondi e 

sui sistemi di monitoraggio e di controllo; 

e 
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13.3.2012 

PARERE DELLA COMMISSIONE PER I PROBLEMI ECONOMICI E MONETARI 

destinato alla commissione per lo sviluppo regionale 

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il 

regolamento del Consiglio (CE) n. 1083/2006 per quanto riguarda alcune disposizioni relative 

agli strumenti di condivisione dei rischi per gli Stati membri che subiscono o rischiano di 

subire gravi difficoltà in merito alla loro stabilità finanziaria 

(COM(2011)0655 – C7-0350/2011 – 2011/0283(COD)) 

Relatore per parere: Rolandas Paksas 

 

 

BREVE MOTIVAZIONE 

La Commissione europea presenta la sua proposta proprio in un momento in cui l'attuazione 

dei programmi dei Fondi strutturali e del Fondo di coesione incontra gravi problemi in diversi 

Stati membri. Il perdurare della crisi economica e finanziaria ha gravemente danneggiato i 

bilanci degli Stati membri, la pressione sulle risorse finanziarie nazionali disponibili per 

finanziare investimenti pubblici è in costante aumento e le condizioni della partecipazione del 

settore privato e, soprattutto, del settore finanziario peggiorano. 

L'obiettivo principale della proposta della Commissione è fornire un aiuto agli Stati membri 

più colpiti dalla crisi, così da consentire loro di continuare ad attuare i programmi dei Fondi 

strutturali e del Fondo di coesione sul terreno, iniettando quindi risorse nell'economia. 

Consentendo che una parte dei fondi UE sia destinata all'attuazione di strumenti di 

condivisione dei rischi, la Commissione mira ad agevolare la concessione, da parte della 

Banca europea per gli investimenti o di altri istituti finanziari internazionali, di prestiti o di 

garanzie destinati a cofinanziare partecipazioni private a progetti eseguiti con il concorso dei 

poteri pubblici.  

Il relatore accoglie favorevolmente la proposta della Commissione e il suo impatto 

potenzialmente positivo sull'economia dell'UE e sull'assorbimento dei fondi UE. Al fine di 

assicurarne l'applicazione più rapida e ottimale, il relatore presenta due emendamenti al testo 

della proposta.  

In primo luogo il relatore ritiene che, nell'attuale contesto economico negativo, tutti gli Stati 

membri - sia che ricevano già un'assistenza finanziaria a titolo dei meccanismi dell'UE o che 

si trovino in difficoltà per quanto concerne la loro stabilità finanziaria e fatichino ad attrarre 
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capitali del settore privato al fine di completare le risorse finanziarie pubbliche sempre più 

limitate - debbano avere la possibilità di beneficiare dell'introduzione di strumenti di 

condivisione dei rischi. Tali strumenti consentirebbero di aumentare gli investimenti nei 

progetti finalizzati a promuovere la crescita e l'occupazione mediante l'impiego dei Fondi 

strutturali e del Fondo di coesione, che rischiano di non essere assorbiti verso la fine del 

periodo di programmazione 2007-2013.  

In secondo luogo, il relatore concorda con la Commissione sul fatto che, nel quadro degli 

strumenti di condivisione dei rischi, si dovrebbe accordare priorità al finanziamento delle 

operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali o dal Fondo di coesione; tuttavia, anche altri 

progetti di infrastrutture utili alla ripresa economica e alla creazione di posti di lavoro negli 

Stati membri dovrebbero poter beneficiare dell'aiuto (la relazione della proposta della 

Commissione prevede già tale possibilità). In particolare, determinati progetti di infrastrutture 

generatori di entrate che, in una situazione non di crisi, avrebbero ottenuto un finanziamento 

da fonti esterne (e di conseguenza non avrebbero potuto beneficiare dei programmi operativi 

dei Fondi strutturali e del Fondo di coesione per il periodo 2007-2013) ma che, nelle 

circostanze attuali, non sono in grado di reperire i finanziamenti necessari, potrebbero essere 

inclusi negli strumenti di condivisione dei rischi senza dover procedere a una modifica dei 

programmi operativi che richiederebbe molto tempo. 

Infine, tenendo conto del successo di strumenti simili utilizzati in altri settori (ad esempio, il 

meccanismo di finanziamento con ripartizione dei rischi a sostegno della R&S), il relatore 

spera che tale strumento temporaneo di condivisione dei rischi si riveli altrettanto vantaggioso 

per gli Stati membri che decidono di utilizzarlo nella presente situazione di crisi e ritiene utile, 

dopo la fine dell'attuale periodo di programmazione, esaminare la possibilità di creare uno 

strumento analogo di condivisione dei rischi permanente, di cui tutti gli Stati membri possano 

beneficiare a condizioni chiaramente definite. 

EMENDAMENTI 

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione per lo sviluppo 

regionale, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (2 bis) La grave crisi del debito in diversi 

paesi inclusi nel programma richiede 

modalità di investimento dei Fondi 

strutturali nuove e innovative, che 

permettano di utilizzare tali fondi nel 

miglior modo possibile nel periodo di 

programmazione 2007-2013. 



 

PE480.899v02-00 32/37 RR\897020IT.doc 

IT 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(13) Al fine di alleviare questi problemi e 

di accelerare l'esecuzione dei programmi 

operativi e dei progetti, oltre che per 

sostenere la ripresa economica, è 

opportuno che le autorità di gestione degli 

Stati membri che hanno incontrato gravi 

problemi in merito alla loro stabilità 

finanziaria e che hanno ottenuto un aiuto 

finanziario da uno dei meccanismi di 

assistenza finanziaria sopra elencati 

possano dedicare una parte delle risorse 

finanziarie dei programmi operativi alla 

creazione di strumenti di condivisione dei 

rischi in grado di concedere prestiti o 

garanzie o altri dispositivi di finanziamento 

a favore dei progetti e delle operazioni 

previsti da un programma operativo. 

(13) Al fine di alleviare questi problemi e 

di accelerare l'esecuzione dei programmi 

operativi e dei progetti, oltre che per 

sostenere la ripresa economica, è 

opportuno che le autorità di gestione degli 

Stati membri che hanno incontrato gravi 

problemi in merito alla loro stabilità 

finanziaria e che hanno ottenuto un aiuto 

finanziario da uno dei meccanismi di 

assistenza finanziaria sopra elencati 

possano dedicare, temporaneamente e 

lasciando impregiudicato il periodo di 

programmazione 2014-2020, una parte 

delle risorse finanziarie dei programmi 

operativi alla creazione di strumenti di 

condivisione dei rischi in grado di 

concedere prestiti o garanzie o altri 

dispositivi di finanziamento a favore dei 

progetti e delle operazioni previsti da un 

programma operativo. 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Articolo 1 – punto 2 

Regolamento (CE) n. 1083/2066 

Articolo 36 – paragrafo 2 bis – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Tale strumento di condivisione dei rischi 

sarà utilizzato esclusivamente per prestiti e 

garanzie, nonché per altri dispositivi di 

finanziamento, per finanziare operazioni 

cofinanziate dal Fondo europeo di sviluppo 

regionale e dal Fondo di coesione, in 

rapporto a spese non coperte dall'articolo 

56. 

Tale strumento di condivisione dei rischi 

sarà utilizzato esclusivamente per prestiti e 

garanzie, nonché per altri dispositivi di 

finanziamento, per finanziare operazioni 

imminenti che fanno parte di un 

programma operativo e che sono 
cofinanziate dal Fondo europeo di sviluppo 

regionale e dal Fondo di coesione o 
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progetti di infrastrutture utili alla ripresa 

economica e alla creazione di posti di 

lavoro negli Stati membri interessati, in 

rapporto a spese non coperte dall'articolo 

56. 

Motivazione 

L'obiettivo è consentire il finanziamento di altri importanti progetti di infrastrutture in grado 

di generare crescita e posti di lavoro, senza dover procedere a una modifica dei programmi 

operativi che può richiedere molto tempo. L'attenzione è rivolta ai progetti di infrastrutture 

generatori di entrate che in una situazione non di crisi avrebbero ottenuto finanziamenti da 

fonti private esterne e quindi non avrebbero potuto beneficiare dei programmi operativi dei 

fondi strutturali e del Fondo di coesione per il periodo 2007-2013 ma che, nelle circostanze 

attuali, non sono in grado di reperire finanziamenti. 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 2 

Regolamento (CE) n. 1083/2006  

Articolo 36 – paragrafo 2 bis – comma 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Lo strumento di condivisione dei rischi 

sarà attuato dalla Commissione nel quadro 

della gestione centralizzata indiretta in 

conformità con l'articolo 54, paragrafo 2, 

del regolamento (CE, Euratom) n. 

1605/2002. 

Lo strumento di condivisione dei rischi 

sarà attuato dalla Commissione nel quadro 

della gestione centralizzata indiretta in 

conformità con l'articolo 54, paragrafo 2, 

del regolamento (CE, Euratom) n. 

1605/2002. La selezione di un'operazione 

da parte della Commissione avverrà 

conformemente all'articolo 41, paragrafo 

1, e dimostrerà gli effetti positivi 

sull'economia e sul mercato del lavoro 

locale. 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 2 

Regolamento (CE) n. 1083/2006 

Articolo 36 – paragrafo 2 bis – comma 3 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 La Commissione fisserà le scadenze per 

l'attuazione dei rispettivi strumenti di 

condivisione dei rischi. 

Motivazione 

Nonostante la richiesta degli Stati membri interessati venga accettata fino alla fine del 2013, 

l'attuazione degli strumenti di condivisione dei rischi verrà conclusa nei termini previsti 

indicati dalla Commissione. 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 2 

Regolamento (CE) n. 1083/2006 

Articolo 36 – paragrafo 2 bis – comma 5 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) la tracciabilità e la compatibilità, le 

informazioni sull'utilizzazione dei fondi e i 

sistemi di monitoraggio e di controllo; e 

(a) la tracciabilità, il controllo democratico 

e la contabilità, la struttura di governance 

in stretta consultazione con lo Stato 

membro e le istituzioni finanziarie 

partecipanti, le informazioni 

sull'utilizzazione del fattore di incremento, 

sull'utilizzazione dei fondi e sui sistemi di 

monitoraggio e di controllo; e 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 2 

Regolamento (CE) n. 1083/2006 

Articolo 36 – paragrafo 2 bis – comma 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Qualunque importo che rimane dopo la 

conclusione di un'operazione coperta dallo 

strumento di condivisione dei rischi può 

essere riutilizzato, su domanda dello Stato 

membro interessato, nel quadro dello 

strumento di condivisione dei rischi, se lo 

Qualunque importo che rimane dopo la 

conclusione di un'operazione coperta dallo 

strumento di condivisione dei rischi può 

essere riutilizzato, su domanda dello Stato 

membro interessato, nel quadro dello 

strumento di condivisione dei rischi, se lo 
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Stato membro rispetta una delle condizioni 

stabilite secondo quanto specificato 

all'articolo 77, paragrafo 2. Se lo Stato 

membro non rispetta più tali condizioni, 

l'importo rimanente è considerato come 

un'entrata con destinazione specifica ai 

sensi dell'articolo 18 del regolamento 

finanziario. Su richiesta dello Stato 

membro interessato, gli stanziamenti 

d'impegno supplementari creati da questa 

entrata con destinazione specifica sono 

aggiunti l'anno successivo alla dotazione 

finanziaria dello Stato membro interessato 

a titolo della politica di coesione. 

Stato membro rispetta una delle condizioni 

stabilite secondo quanto specificato 

all'articolo 77, paragrafo 2. Se lo Stato 

membro non rispetta più tali condizioni, 

l'importo rimanente è considerato come 

un'entrata con destinazione specifica ai 

sensi dell'articolo 18 del regolamento 

finanziario. Su richiesta dello Stato 

membro interessato, gli stanziamenti 

d'impegno supplementari creati da questa 

entrata con destinazione specifica sono 

aggiunti l'anno successivo alla dotazione 

finanziaria dello Stato membro interessato 

a titolo della politica di coesione. 

L'importo rimanente al 31 dicembre 2013 

è trasferito al bilancio dell'Unione 

europea. 

Motivazione 

Lo Stato membro rinuncia effettivamente alla sua dotazione di coesione a causa dei problemi 

di assorbimento. Se la dotazione non viene assorbita prima del prossimo periodo di 

programmazione, verrà trasferita al bilancio dell'UE. 
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